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Numerosi messoggi condannano l'incendio dello studio di Tarsi fa no 

Vasta solidarietà ai legali 
del PCI per il vile attentato 

Enrico Berlinguer: « Lo sdegno per questo nuovo crimine si traduca in rinno­
vato impegno per difendere la legalità » - Documento della Federazione romana 

ROMA - - ' IOsprimo a te 
e ai tuoi colleghi del­
lo studio legale la più 
fraterna solidarietà della Di­
rezione del partito e mia per­
sonale. 11 vile attentato terro­
ristico mira a colpire un valo­
roso collettivo di giuristi de 
mocratici impegnati da anni 
nella difesa delle istituzioni 
repubblicane e dei diritti de­
mocratici dei cittadini contro 
gruppi eversivi e violenti. I.o 
.sdegno per questo nuovo cri­

mine si traduca in un rinno­
vato e ancor più fermo impe­
gno di tutte le forze democra­
tiche per difendere la lega­
lità ed esigere che lo Stato 
metta finalmente i violenti in 
condizione di non nuocere ». 
Questo è il testo del telegram­
ma che il segretario del PCI. 
Knrico Berlinguer ha inviato 
ieri al compagno Fausto Tar­
s iano . nella cui casa sono 
giunti, appena si è diffusa la 

i notizia dell'attentato contro il 

! suo studio, altri numerosi te-
| legrammi e messaggi di so-
, lidarieta. 
I Nella mattinata di ieri una 
j delegazione del PCI. compost i 

dai compagni Pecchioli e Bu 
' ialini della Direzione e (lou-
1 thier della segreteria naziona­

le. si è recata in visita a Tar-
sitano per esprimergli la so 
lidarieta del partito. Analoga { 
iniziativa è stata presa dalla 
Federazione romana, con una 
delegazione guidata dal se-

ROMA — Pecchioli, Gouihier, Tarsilano e Bufalini nello studio incendiato 

Contro la violenza e l'eversione 

Appello dei giuristi romani 
Riproduciamo il testo che un gruppo di 

giuristi romani ha sottoscritto contro la vio­
lenza e l'eversione: 

« {/ondata di violenza che in forme sempre 
più brutali si va abbattendo su Roma trova 
in noi la più ferma condanna. 

« L a vita umana, la libertà di riunirsi 
pacificamente, di manifestare il proprio pen­
siero sono diritti inviolabili dell'uomo che 
la Carta Costituzionale e le convenzioni in­
ternazionali sanciscono e che noi operatori 
del diritto chiediamo siano difesi anche nella 
capitale della Repubblica. 

< Le fazioni armate che sconvolgono la 
convivenza civile, che mettono in serio pe­
ricolo le istituzioni e che attentano alla 
democrazia vanno isolate dalla coscienza ci-
\ ile della città e combattute con le leggi 
della Repubblica e con l'efficiente intervento 
degli organi dello Stato preposti alla tutela 
dell'ordine democratico. 

-i K' ora che termini ogni inerzia e pas­
sività. che si celebrino rapidamente i pro­
cessi contro l'eversione, che si dispieghi at­
traverso un serio coordinamento degli ap­

parati statuali l'azione ferma e decisa dello 
Stato democratico. 

«Roma deve restare, con l'impegno di 
tutti gli uomini lilx?ri. ia città aperta alla 
ragione, alla tolleranza, al dibattito e al 
confronto. Questi sono i soli mezzi che pos­
sono estirpare i mali di cui soffre e battere 
il disegno eversivo che centrali di vario co­
lore hanno posto in atto per scardinare la 
civile convivenza *. 

Prof. Marcello Gallo, prof. Giuliano Vas­
salli. avv. Adolfo Gatti, dott. Michele Coirò. 
prof. Giovanni Conso. avv. Fausto Tarsitano. 
dott. Mario Franceschelli. dott. Sergio Leti­
zia. prof. Umberto Cerroni. avv. Ada Pic­
ciotto, dott. Gabriele Battimelli. dott. Salva­
tore Pastore, prof. Giuseppe Sotgiu. avv. Ga­
briella Niccolai. dott. Michele Lo Piano, 
dott. Dino Greco, prof. Massimo Severo 
Giannini, avv. Guido Ccrv ati, dott. Domenico 
Nostro. 

Successivamente sono pervenute all'appello 
le seguenti adesioni: Knzo Stimma. Guido 
Carli. Guido Calvi. Sante Assennato. Paolo 
Antonucci. Marco Nuzzo. 

Sulla eventuale partecipazione comunista al governo 

Finanzieri internazionali parlano 
del PCI e della crisi italiana 

ROMA — i b c i comunisti do­
vessero entrare nel governo 
ni Ital:a. non ci ritireremmo 
ci certo. Abbiamo sempre 
fatto affari con l'Italia e con-
t.nueremo a farli. I comunisti 
l: Giudicheremo sulle politi­
che ecunomicltc e industriali 
che .sapranno seguire ». Que­
sta d: Rupert Ilambro della 
Ilambro's Bank di Londra è 
una delle dichiarazioni rac­
colte dall 'Espresso in una in-
c!ne>ta, ciie comparirà sul 
prossimo numero del settima­
nale. svolta nel mondo finan-
7 ario internazionale. 

Questi pareri sono stati ri­
lasciati a New York. Wa­
shington. Londra. Parigi e si 
r.feriscono ad una eventuale 
reazione dell'alia finan­
za mondiale sull'ingresso del 
PCI al governo. 

Secondo Alfred C. Holden 
della Forcing Credit Insuran­
ce * per gli operatori sui mer­
cati finanziari internazionali. 
quello che conta è soprattut­
to la bilancia dei pagamenti. 
le r 'serve della ba r ra centra­
le. :1 taS'O di inflazione. Tut­
ti elementi cìie fanno guar­
dare al futuro dell'Italia sen 
za eccessivi allarmi. Il tipo 
d: coverno poco importa >. 

Fulvio Dobrich della Manu-
faeturs ,->f Hannover Trust ha 
d c l rnra to : « ci sono mo!te 
ineogn.te e fra queste, più 
del PCI. preoccupano i de-
h t i clic l'Italia deve re=ti-
t'iire o consolidare nei pros­
simi mesi •>. Per Vmcenzma 
Santoro della Morcan Gua-
raniy « forse nel 1978 la lira 
perderà qualche punto sul dol­
laro a cau«a del tasso di in­
flazione che resta p.ù alto 
che negli Stati Uniti, ma nien­
te di catastrofico. K eventua­
li cambiamenti negli equili­

bri politici non c'entrano *. 1 
Cnstophen Johnson della 

Ixnris di Londra ha detto: 
« non diamo g.udizi politici e 
non vogliamo in alcun incelo 
influenzare delle scelte. Ma 
— ha aggiunto — l'ipotesi dei 

Convocato il CC 
della FGCI 

La Direzione della FGCI 
riunitasi nei giorni 13-19 
gennaio convoca il Comi­

ta to Centrale per i giorni 
1 e 2 Febbraio con Inizio 
alle ore 10.30 (preso la Di­
rezione del PCI V:a delle 
Botteghe Oscure 4ì sul se­
guente o.d.g.: 
— Convocazione del XXI 
Congresso Nazionale del­
la FGCI. 

comun sii al governo proprio 
non ci spaventa J. 

li corrispondente riel-
YEspresso dagli Stati Uniti 
av rebbe inoltre consultato il 
documento riservato del Di­
partimento di Stato america­
no sulla situazione economi­
ca italiana. 

Per quanto riguarda il Fon­
do monetario internazionale e 
la lettera di intenti, il set­
timanale sostiene che « nel 
documento si afferma, è ve­
ro. che l'Italia non ha rispet­
tato tutte le clausole, ma si 
aggiunge che qualora tutti i 
punti contenuti nella lettera 
fossero stati rispettati, si sa­
rebbero avuti -effetti cata­
strofici sulla produzione e sul­
l'occupazione. E lo stesso Di-
par tmento di Stato conclu­
de affermando che è oltre­
modo ureente che il Fondo 
rinegozi al più presto i ter­
ni.ni dell'accorcio >. 

Incendiata a Trieste 
una sezione del PCI 

TRIESTE — Uoa sezione del 
PCI di Trieste e il circolo 
culturale sloveno « Stella 
Rossa » sono stat i completa­
mente distrutti da un incen­
dio, appiccato da ignoti ter­
roristi l 'altra notte. Le fiam­
me. divampate altissime. 
hanno quasi raso al suolo 
l 'intera palazzina che si 
trova nel popoloso quartiere 
di San Giovanni. L'allarme 
è s ta to dato, verso le sei del 
mat t ino dagli abi tant i di una 
casa, che si trova vicino al­
l'edificio distrutto. Ci sono 
volute t re ore di lavoro del 
vigili del fuoco per domare 
l'incendio. Alcuni testimoni 
hanno raccontato di aver 

sentito una macchina che si 
allontanava velocemente dal 
luogo, nelle prime ore del 
mattino. 

Un gruppo di tr autonomi •-> 
ha aggredito giovani della 
FGCI e del movimento lavo­
ratori per il socialismo che 
in piazza d'Italia a Sassari , 
distribuivano vol?«tlni. In 
essi si stigmatizzavano pro­
prio le violenze organizzate 
dagli autonomi durante la 
manifestazione dei lavoratori 

j del settore chimico. La poli­
zia ha ar res ta to un giovane 
autonomo Marcello Pois, tro­
vato in possesso di una spran­
ga di ferro, sot t ra t ta a un 
vicino cantiere. 

gretario Paolo Ciofi. La segre­
teria della Federazione ha an-
che emesso un documento nel 
quale si afferma che « l'affeit-
tato allo studio del compagno 
or meato Fausto Tarsitano è 
un atto vile e proditorio, com­
piuto nel tipico stile fascis'a. 
La sottrazione di documenti 
relativi al dossier sulla vio­
lenza eversiva, preparato dal­
la Federazione comunista ro­
mana e alla cui redazione il 
compagno Tarsitano aveva 
collaborato, ne indica chiara­
mente la matrice. 

* Questo e altri aravi atti 
di violenza e di intimidazione 
- - continua la nota — .sono 
potuti avvenire anche a causa 
dell'impunità di fatto conces­
sa da settori della magistra­
tura romana a noti squadristi 
e criminali. Con l'attentato 
contro Fausto Tarsitano, fat­
to oggetto in questi giorni di 
minacce da parte di "auto­
nomi", non solo si è voluto 
colpire un giurista e un mili­
tante comunista impegnato in 
prima linea nella lotta contro 
l'eversione, per la democrazia 
e per il rinnovamento dello 
Stato, ma si tende anche a 
fiaccare la mobilitazione de­
mocratica dell'intera città di 
Roma, impegnata in un gran­
de sforzo unitario per isolare 
e battere il terrorismo e la 
violenza eversiva. 

« La segreteria della Fede­
razione comunista romana — 
conclude la nota — mentre 
esprime la più fraterna soli­
darietà al compagno Fausto 
Tarsitano, membro del comi­
tato federale, e a tutti i com­
pagni avvocati dello studio le­
gale, riafferma che nessuna 
intimidazione potrà arrestare 
l'impegno e la lotta dei comu­
nisti romani contro la violen­
za e per il rinnovamento del 
Paese e invita le proprie or­
ganizzazioni alla più ferma vi­
gilanza e a moltiplicare le ini­
ziative unitarie anche in vista 
della prossima conferenza re­
gionale sull'ordine democra­
tico ». 

Il sindaco di Roma. Giulio 
Carlo Argan. ha inviato all'av­
vocato Tarsitano questo tele­
gramma: «I l vile atto teppi­
stico con cui si è voluto col­
pire il tuo rigore morale e il 
tuo impegno di professionista 
democratico indigna profon­
damente quanti hanno a cuore 
le sorti della nostra città. 
Mentre ti esprimo la più fra­
terna solidarietà, ti rinnovo 
l'apprezzamento per l'attività 
che svolgi in difesa della giu­
stizia ». 

Il compagno Bufalini. dal 
canto suo ha fatto giungere a 
Tarsitano il seguente messag­
gio: «Ti esprimo la mia pie­
na solidarietà contro il vile 
attentato squadristico. per la 
tua coraggiosa e ferma bat­
taglia volta all'affermazione 
della verità, della libertà e in 
difesa delle istituzioni demo­
cratiche e della civile convi­
venza contro il fascismo il ter­
rorismo e la violenza di ogni 
etichetta >. 

Messaggi di solidarietà e di 
condanna per l'attentato inti­
midatorio sono stati inviati 
anche dalla segreteria del 
Presidente della Repubblica. 
dalla madre di Valpreda. e 
da Valpreda. di cui il legale 
è difensore, dai presidenti del­
la giunta e del consiglio regio­
nale. Santarelli e Ziantoni. 
dalle tre organizzazioni par­
tigiane AXPÌ. FIVL e FIAP 
e dall'UDI. Una delegazione 
dell'aggiunto del sindaco e dei 
partiti della XV circoscrizione 
si è recata a testimoniare la 
solidarietà a Tarsitano. Anche 
i giornalisti che seguono il 
processo di Catanzaro hanno 
inviato all'avvocato messaggi 
di solidarietà. 

In serata, si è recata ad e-
sprimere solidarietà a Tarsi­
tano anche una delegazione di 
operatori della giustizia, com­
posta da magistrati, avvocati 
e cancellieri di tribunale. Dal 
canto suo. il consiglio dell'Or­
dine degli avvocati e dei pro­
curatori di Roma ha inviato 
a Tarsitano un telegramma in 
cui si esprime condanna per il 
« vile attentato che costitui­
sce un'evidente intimidazione 
alla libertà di esercizio della 
professione*. Nel messaggio 
inoltre il consiglio depreca 1* 
« inerzia dei pubblici poteri 
nella persistenza di queste a-
zioni criminose >. 

Anche i lavoratori di nume­
rose fabbriche, di uffici, di 
cantieri della capitale riuniti 
i'i assemblea per discutere i 
temi dell'ordine democratico 
in v Ista della conferenza re­
gionale del 27 e 28 gennaio. 
appena appresa la notizia del 
l'intimidazione nei confronti 
di Tarsitano hanno approvato 
ordini del giorno di protesta 
e di condanna. Numerose de­
legazioni si sono recate noli' 
ufficio di piazza del Colosso. 

Per conoscere in quali con­
dizioni e attraverso quali a-
zloni criminose sia stato com­
piuto l'incendio dello studio e 
per sapere quali indagini si 
stiano compiendo per assicu­
ra re alla giustizia i colpevoli 
un folto gruppo di parlamen­
tari comunisti (fra cui Po­
chetti. Canullo, Anna Maria 
Ciai ed altri) hanno rivolto 
una interrogazione al ministro 
dell'Interno. 

; i 

Immensa folla fa ala a Firenze 
al feretro dell'agente ucciso 

Dalla nostra redazione 
FIRKNZK — « Era un uomo, non era solo 
un poliziotto >, ha gridato la vedova dello 
agente Fausto Dionisi. quando davanti al 
feretro sono scattate in alto le armi del 
picchetto. 

La risposta che ha dato Firenze dinanzi 
alla bara della guardia assassinata che 
passava tra due ali di folla ha coinvolto 
tutti i cittadini nel dolore e nello sdegno dei 
familiari dell'ucciso: dall'amministrazione 
comunale che ha , aclamato un giorno di 
lutto, ai lavoratori presenti in massa, dai 
commercianti che hanno tenuto i negozi 
chiusi, agli studenti, ai rappresentanti di 
tutte le forze politiche e democratiche. Da 
Roma sono arrivati il sottosegretario Let-
tieri. il capo della polizia Parlato, l'ispet­
tore generale delle guardie di PS Sottanni 
e numerosissime altre autorità e ufficiali 
dei carabinieri e dell'esercito. 

Una processione ininterrotta, silenziosa 
ha riempito la grande chiesa di Nuvoli 
e le strade, assiepandosi ordinatamente 
dietro decine e decine di corone. Alle se­
dici. quando ha avuto inizio la funzione 
ufficiata dal cardinale Benclli. un muro di 
migliaia di persone era schierato lungo 
tutto il percorso fino al cimitero di Pere-
tola: fra loro il sindaco Gabbuggiani con la 

giunta comunale, il presidente della re­
gione Lagono, pai lamentare magistrati, 
sindacalisti; fra gli amministratori co 
munah il sindaco di Castiglion del Lago 
dove abitano ì genitori di Dioni.si. 

Le parole del cardinal Renelh che ha 
voluto con asprezza e toni esagitati pole­
mizzare proprio col mondo ilei partiti, dei 
sindacati, dei lavoratori che stavano dando 
una così gran prova di forza e di calma, 
ha creato un singolare contrasto con la ce­
rimonia, suscitando perples.sità e stupore. 

Le indagini sono proseguite col massi­
mo impegno. Non c'è aria di ottimismo. 
ma neppure di pessimismo. Secondo gli 
investigatori il terzo detenuto che avrebbe 
dovuto fuggire assieme a Renato Handnh 
e Franco Jannotta, avrebbe dovuto essere 
Giorgio Pernazza di « Prima Linea ». Ai 
primi due- il giudice Persiani ha con 
testato i reati di concorso morale in omi­
cidio. sequestro di |>er-ona (Anna (la-
lasso la moglie del Maresciallo) e legioni 
(in danno di Dario Azzeni. l'agente ri­
masto ferito1). 

Il perito legale ha consegnato al giudice 
i risultati della perizia necroscopica Dio 
nisi è stato ucciso da un solo proiettile 
calibro 9 esploso dal Winchester 30 modifi­
cato in mitra. -, -

l'assemblea « A R C I , ENARS-ACLI. ENDAS ad Ancona 

L'azione dei circoli 
aziendali proiettata 
fuori della fabbrica 

« Rifondazione » dei Crai e apertura ai pro­
blemi della società — Impegno culturale 

Dalla nostra redazione 
ANCONA - La fiera della pe­
sca di Ancona, per tre giorni 
ha ospitato ì lavori della IV 
Assemblea nazionale dei eir-
coli aziendali, promossa dalle 
associazioni ARCI, ENARS -
ACLI. ENDAS. Vi hanno par 
tecipato più di mille dirigenti 
e responsabili di CR \L. Iva­
no giunti da ogni parte d'Ita­
lia da Milano, Torino, Roma. 
Siena. Bologna, Livorno, Ca­
gliari. Trieste in rappresen­
tanza di oltre 200 mila tesso 
rati, per portare le esperien­
ze. i problemi, le difficoltà e 
le iniziative elei loro cinoli , 
e direttamente il pioprio ini-
iwgno per un rinnovamento 
culturale del Paese. 

I temi fondamentali attorno 
ai quali si è .sviluppato il 
dibattito, hanno riguardato la 
rifondazione del circolo ri­
creativo aziendale, la riap­
propriazione di questo da par­
te di tutti ì lavoratori, la sua 
apertura al territorio, ma an 
che altri problemi — la di 
soccupnzione giovanile. il 
Mezzogiorno, la dife-a delle 
istituzioni democratiche con­
tro gli attacchi eversivi -
hanno trovato ampio spazio 
nelle discussioni, sia nelle as­
semblee generali che nei la­
vori delle quattro commissio­
ni e nella tavola rotonda tra 
i rappresentanti dei partiti de­
mocratici. 

« Vorremmo che nella pros­
sima assemblea — aveva sot­
tolineato un rappresentante 
dell'ENDAS dell'Emilia - Ro­
magna, Gliirandelli — non 
ci siano più coloro che por­
tano il saluto dei disoccupa­
ti: il dramma del nostro Pae­
se. la crisi di centinaia di 
aziende, il dramma di mi-

I giudici riuniti da sabato mattina 

Entro oggi la sentenza 
per i 132 di Ordine nuovo 

Vagliate una per una le posizioni dei singoli neofascisti imputati - La lunga 
lista aperta dal killer di Occorsio, Concutelli - Imponente servizio d'ordine 

Dopo il successo di domenica con oltre un milione di copie 

Organizziamo per venerdì la diffusione 

dell'Unità col rapporto di Berlinguer 
Un milione e settemila 

copie de l'Unità diffuse 
domenica costituiscono un 
grande risultato politico. 
e sono certamente il frut­
to di un notevole sforzo di 
mobilitazione di tutto il 
partito e della FGCI nel­
l'attuale situazione del 
Paese. La necessità di 
orientare sempre più e me­
glio le grandi masse popo­
lari sulle nostre posizioni 
politiche, impone che lo 
impegno delle nostre or­
ganizzazioni per il 22 se­
gni un momento di rilan­
cio della diffusione di tut­
ta la nostra stampa. 

Un primo importantissi­
mo appuntamento sarà co­
stituito dalla pubblicazio­
ne. venerdì prossimo 27 

gennaio, del rapporto del 
compagno Berlinguer al 
Comitato Centrale del PCI 
convocato per giovedì 
prossimo a Roma. I>e ses­
santamila copie de l'Uni­
tà diffuse nelle fabbriche 
il 6 gennaio, per il docu­
mento preparatorio della 
conferenza operaia, dimo­
strano quale grande spa­
zio di lavoro esista anche 
in questa direzione, ma oc­
corre anche impegnarsi 
fortemente per essere nuo 
vamente presenti in tutti 
i luoghi di lavoro, nelle 
scuole e nelle università. 
nei quartieri, nei paesi. 
nei locali pubblici, data 
la grande importanza p i 
litica di questa sessione 
del Comitato Centrale. 

Segnaliamo infine elio la 
prossima diffusione stra­
ordinaria è programmata 
per il 12 febbra'o. in occa­
sione del 54. anniversario 
della fondazione de l'Unità. 

Nel ringraziare tutti i 
compagni e le organizza 
7io:ii che hanno consentito 
di realizzare il risultato 
di domenica. l'Associazio 
ne Nazionale Amici de 
l'Unità. Ta presente che i 
congressi ordinari di se 
•/ione già in corso debbo 
no rappresentare un mo 
n>-*;to importante p-T 
aprire un forte dibattito 
politico anche sui proble 
mi della r.osìra stampa. 

L''Isvorf.Tci'ì'jr Xazi'iriale 
Ari'ci de l'Unita 

Appello della FGCI nel 57" della fondazione 

L'impegno dei giovani decisivo 
per il rinnovamento del Paese 

ROMA — In occasione del 
cinquantasettesimo anniversa­
rio della fondazione della Fe­
derazione giovanile comuni­
s ta italiana. (29 gennaio 
1921). la Segreteria nazionale 
ha r.volto un appello ai gio­
vani. Dopo aver ricordato le 
tappe di questi anni, dalla 
feodazione alla lotta contro 
il fascismo, alla Resistenza. 
aile lotte più recenti per la 
democrazia e 1* pace, la 
FOCI cesi si rivolge ai gio­
vani : «Viviamo oggi una fa­
se storicamente nuova per il 
nostro paese. La lotta per 
l'accesso pieno della classe 
operaia alla direzione del 
paese e l'obiettivo di un Go­
verno di emergenza che ve­
da partecipe il PCI. scaturi-
s:e dalla necessità di impe­
ri.re l'ulteriore aizgravamento 
della crisi del paese e della 
questione giovanile. Ai giova­
ni si pone il compito di di­
venire soggetto autonomo 
ed attivo del r .nnovamento 
e della trasformazione del 
paese. Deve vivere l'idea del­
la costruzione di un nuovo 
movimento dei giovani che si 
bat te contro la violenza, la 
sfiducia, per la democrazia, 
il lavoro e la scuola. 

La FOCI è d i l an ia ta al 

compito decisivo di intensifi­
care la lotta contro ogni 
forma di violenza e di pro­
vocazione per impedire che 
si affermi un clima di pau­
ra nelle scuole e nelle città. 
L'obiettivo delle forze della 
reazione e del terrorismo e 

ì chiaro: espropriare i giovani 
[ dal terreno della lotta poh-
] tica e del confronto demo-
i cratico. 

Vi deve essere perciò 
. una grande risposta di 
| unità e di democrazia. 
': costruendo un tessuto per 
l manente di vigilanza, par-
ì tecipazione e di confronto 
i che veda unite tu t te le for-
i ze democratiche, dell'antifa-
[ seismo, del movimento dei la-
, voratori e del movimento dei 
i giovani. 
i Allo sviluppo di questa Ini-
1 ziativa unitaria e di massa 
1 e s t re t tamente legata la con-
! vocazione, che avverrà nelie 

prossime settimane, del XXI 
j Congresso nazionale della 
j FGCI, per farne un grande 
| momento di aper tura al di-
| batt i to e al confronto sul te-
I ma centrale di un nuovo rap-
I porto fra i giovani e la de-
I mocrazia. 
| La Segreteria della FOCI 
' lancia perciò un appello a 

tut ta l'organizzazione perchè 
si sviluppi una intensa cam­
pagna di iniziat.va di mas­
sa e di manifestazioni può 
nl.che che abbiano al centro 
innanzitutto rob.ettivo di un 
superamento positivo della 
cr.si politica at traverso più 
avanzati ed unitari rapporti 
polil.cì fra ì partiti e attra­
verso ia formazione di un go­
verno di emergenza che com­
prenda anche il PCI. 

Accanto a que-to obiettivo 
prioritario vi devono e.^erc i 
lem. della proposta politica 
delia FGCI della lotta contro 
la violenza e il icrror.amo. 
dei lavoro e della applica-
7.ore della Icsrge 235 rifila ri­
forma della scuola e dell'U­
niversità. 

La Segreteria della FGCI 
chiama i circoli, le Federa-
z.om e tutti i gruppi diri­
genti dell'organizzazione a 
concentrare lo sforzo inte 
so all'obiettivo degli 80 000 
iscritti su scala nazionale per 
la fine di gennaio. Da que­
sto impegno straordinario 
deve d.pendere Inoltre il ri­
lancio della campagna di tes­
seramento durante tu t ta la 
campagna congressuale per 
arrivare al lOOIé al Congres­
so Nazionale. 

ROMA — Sono riuniti in ca­
mera di consiglio da sabato 
mattin,-. i giudici della quar­
ta sezione del Tribunale di 
Roma, chiamati a giudicare 
Pier Luigi Concutelli e gli 
altri 131 estremisti di destra 
accusati di ricostituzione del 
parti to fascista. La senten­
za è attesa per questa mat­
tina. 

I magistrati continuano a 
vagliare la posizione dei sin­
goli imputati in una sala ridi­
la grande palestra di via dei 
Gladiatori, al Foro Italico. 
che viene usata ormai da di­
versi mesi per alcuni pro­
cessi in cui è prevista una 
forte affluenza di pubblico 
e clic comportano la presen­
za in aula di molti imputati. 

E' appunto questo il caso 
di « Ordine nuovo,» e del di­
batt imento per il fallito ten­
tativo di colpo di stato del 
principe Junio Valerio Bor­
ghese. che vede alla sbarra 
78 neofascisti. Il vasto edi­
ficio unisce poi i vantaggi 
della capienza interna a quel­
li di una posiz one ahbastan 
za isolata, cosicché è possi­
bile istituire intorno un effi­
cace servizio d'ordine. 

Anche in queste ore. i n a t ­
ti. tut to il perimetro ester­
no della palestra è pat tu i i a-
to ventiquattro ore su venti­
quat t ro da squadre d: poli­
zia e carabinieri. A questa 
massiccia presenza esterna. 
fa riscontro un silenzio p r e ­
soci;" as^o'u'o all 'interno dei 
locali. Unico segno di vi 'a. 
un sottuffic.a'.e di PS che 
due volte al r iorno porta ai 
tre magistrali i na-!i che 
vengono confezionati in un 
vicino r:e*orante. e riporta 
qumd: indietro p.atti e b.c-
chieri. 

Se la Corte u-cirà con la 
sentenza que.va mattina, co 
me sembra ormai ceno, ver­
rà uguaglialo, se non supe­
rato. il r record > delle ria 
nioni in camera di consis to . 
spet tante sino ad oggi ai ma­
gistrati che emisero !I ver­
detto sul caso delle ca^e da 
gioco clandestine a Roma. 
ne! quale era coinvolto il di­
rigente della squadra mohi 
le della capital". Srlre. In 
quel caso, i giudici rimasero 
if chiusi » per 72 ore. 

C'è da r.cordare che il 
ìun^o elenro dei neofascisti 
imputati per ia vicenda di 
' O r d i n e nuovo > si apre co:: 
il nome di Pier Luigi Conca­
teni. che dovrà rispondere 
davanti ai giudici di Firen­
ze dell'assassinio del giudice 
i.-truttorc Vittorio Occorro. 
H colpevole n di indagare pro­
prio sulia discìoUa organiz­
zazione eversiva, ricostitui­
tasi clandestinamente. 

I deputati comunisti tono te­
nuti ad cftere presemi SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di do­
mani mercoledì 25 gennaio alla 
ort 17,30 sin dall'inixio. 

glia.a di lavoratori e di giova­
ni in cerca di occupazione è 
.incile il nostro Finché avre 
mo questa situazione, non 
avremo risolto tutto il nostro 
compito e svolto il nostro 
ruolo fino m fondo >. 

Come afirontare dunque 
questo compito? In primo luo-

I go occorre una svolta di fon-
' (lo nell'impegno culturale dei 
I u ru i i i aziendali; i CRAL han-
I no preso COM icnza che b.so 
1 gna intervenire nella batta* 
I glia delle idee, che occorre 
j appropriasi di tutte le con 
{ quiete della vicietà. per fa-
, re emergere ai -uo interno i 
| valori di cui e portatrice la 
! cla.ssc operaia. K' sulla ba-
i st. di questo pro|W.sito i he si 
i è posta la riiondazicme non 
j solo del molo dei CRAI., ina 
! della natura stessa dell'as-
1 soLia/iomsmo dei lavoratori, 
; con la consapevolezza che dal­

la labbnca -si va nella -so 
( ietti e nel tori itorio. al di là 
di ogni suggestione cor|)orati-
va e azicndali.stica. 

1 Di qui l'esigenza di un ruo-
! lo insostituibile del sindaca-
i to e di un nuovo rapporto 
j tra questo e l'asso^iazioiiLsino 
i attraverso un collegamento 
I più profondo tra circolo azicn-
• da'.e e consiglio di fabbrica. 
I Sulia base di questo nuovo 
| rapporto il sindacato potrà 
i avere elementi oi ìginali an-
\ che nella prossima contratta-
J /.ione per i problemi della cre-
I .scita culturale dei lavoratori. 

« Il convegno — ù stato il 
j commento di Alberto Manni. 
j della federazione nazionale 

CGIL. CISL. UIL — ha di­
mostrato la serietà con la 

I quale il CICA (Comitato 
Interassociativo Circoli A-
/.iendali), affronta i temi 
del ruolo. della colloca­
zione, delle finalità del CRAL 
sulla base dei precedenti con­
fronti avuti con il sindaca­
to. Quello che |>oi più influi­
rà sul futuro dei circoli ri­
creativi aziendali -sarà l'im­
pegno contrattuale e di indi­
rizzo finale del sindacato K 

l'na terza direttrice riguar­
da l'attuazione della piatta­
forma politico culturale mes­
sa a punto ad Ancona Que­
sta prevede l'impegno dei ( ir-
coli aziendali e delle I - S I - T -
7'oni culturali per l 'applua-
•/ one della 382: la lotta p< r 
lo scioglimento dcll'F.NAL. ri­
conosciuto tra gli enti inutili: 
la richiesta di una legge a so­
stegno dell'as-ocia/ionismo 
culturale. 

Tutte le projwste avanza 
te. che saranno ulteriormen­
te approfondite ne. 7IKI CR \ I . 
aderenti al comitato interas­
sociativo. nei posti di lavo 
ro. nelle assemblee cittadine 
e nelle conferenze regionali. 
non nascono dal nulla: sono il 
frutto di esperienze decennali 
di battaglie condotte spesso 
tra l'indifferenza o l'incom­
prensione della gente e con­
tro le resistenze padronali che 
ancora oggi in certi casi per­
durano. Dall'assemblea di An­
cona dunque il salto di qua 
lità che tutti si attendevano ». 

« Con urmltà ma anche con 
molta fermezza — ha sotto 
lineato il compagno Morandi 
presidente riell'ARCI — lan­
ciamo una sfida ne r '1 rinno­
vamento culturale del Pae^e. 
( he e anche rinnovamento mo­
rale e politico. Non siamo ve­
nuti in questa città parten­
do da 7cro- abbiamo alle no­
stre spalle la storia viva, co­
stellata di successi e di bat­
taglie perdute, delle centinaia 
di migliaia di lavoratori che 
hanno contribuito enormemen­
te allo s\iI;ippo della demo 
( razia. Non vogliamo lascia­
re le nostre derilioni soltan­
to ai documenti, ma voglia­
mo intervenire nel confronto 
dio op'xinc le classi lavora­
taci .-gli anparati dell'egemo 
nia che ancora oggi vogliono 
•ritrod-irrc rolla società ele­
menti che non corrispondono 
ai'e c-.genze dei lavoratori». 

Luciano Fancello 

La DC di 
f 

San Marino 
chiede 

i 

le elezioni 
1 SAX MARINO — La DC di 
I San Marino, che fino a Ieri 
j aveva mantenuto il silenzio 
i sulla cr.-si. e intervenuta con 
! un comunicato nel quale chie-
i de soj'anzia'.mc-nte il r corsi 
' alle elczior.i. La s.tuazione 
j e tale — ?: dice nel dor-u-

mento - che il ?en*o di 
resoon-ahihta l imone in un 

j sistema democratico il r.cor-
l <=o al corpo elettorale, at tra­

verso lo svolgimento antici­
pato delie elez.oni politiche-. 

Ancora una volta la DC 
— r.fiutando possibili soiu 

! 7ioni unitarie - ha dunque 
i scelto di paralizzare l'attivi-
j ta nella piccola repubblica 
. sanmarinese: una scelta, la 
• sua, non condivisa dalla pò 

polazione e dalle altre forze 
' polit.che. Non hanno anccra 
| fatto una Fcelta precisa i 
i partiti minori come Demo 
1 crazia socialista e il Movi-
| mento per le liberta statu­

tarie. 
Molto probabilmente il qua­

dro politico si chiarirà n«lla 
prossima seduta del Parla­
mento, fissata per il 31 gen­
naio. 


